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Torna a Manfredonia il Palio delle Contrade e delle Torri
Grandi Onori a Re Manfredi

Torna il tanto atteso evento del Palio del-
le Contrade che giunge così alla sua terza 
edizione. Una giovanissima riproposizione 
storico-culturale-folkloristica che dà un ri-
chiamo alla storia medievale della nostra 
città. Questa volta non sarà una gara tra le 
Contrade cittadine, ma semplicemente un 
rendere viva la memoria storica di Man-
fredi di Svevia ricordato dal sommo Poeta 
nel canto III del Purgatorio: “Io mi volsi ver’ 
lui e guardail fiso: biondo era e bello e di 
gentile aspetto, ma l’un de’ cigli un colpo 
avea diviso…”. Saranno due i momenti che 
allieteranno i sipontini con un clima festoso 
e ricco di cultura: quello del 22 settembre, 
nel quale sarà proclamata ufficialmente 

l’apertura dei regi festeggiamenti, e quel-
lo del 12 e 13 ottobre, in cui saranno dati i 
grandi onori a Manfredi, il tanto amato fi-
glio dello Stupor Mundi Federico II. Grande 
novità di quest’anno, prima volta in assolu-
to nella storia della città di Manfredonia, la 
collaborazione con l’A.S.E. S.p.A. (Azienda 
Servizi Ecologici) che ha voluto concedere 
il proprio patrocinio gratuito. È cosa nota 
il particolare interesse attuale verso i temi 
legati all’ambiente, all’ecologia e al rispet-
to del pianeta in cui viviamo che ha visto 
molteplici azioni internazionali a loro dife-
sa. Proprio sulla scia di questo entusiasmo 
l’A.S.E. ha chiesto agli organizzatori della 
manifestazione e ottenuto la sottoscri-
zione di un accordo di collaborazione con 
il quale si stabilisce che attraverso il Palio 

venga sensibilizzata la popolazione ad una 
vita più rispettosa dell’ambiente; una sorta 
di Ecofesta, connubio perfetto tra passa-
to e presente! Durante le due giornate di 
manifestazione, avranno luogo momenti 
educativi, di informazione e di sensibilizza-
zione relativamente ai temi della riduzione 
e della produzione dei rifiuti, della raccolta 
differenziata e della sostenibilità ambienta-
le. Ciò che la municipalizzata intende fare 
è inoltre il contenimento della produzio-
ne dei rifiuti attraverso l’utilizzo esclusivo 
di stoviglie riutilizzabili o compostabili e/o 
biodegradabili, con distribuzione di bevan-
de alla spina, e l’attivazione oculata della 
raccolta differenziata. Sono state previste 
anche rappresentazioni teatrali incentrate 
sui temi dell’ecologia e dei rifiuti.

di Tiziano Samele
segue a pag. 2

segue a pag. 2

La dedicazione di San Leonardo in Lama Volara
“…una stazione di crociati e di pellegrini 
eretta dai Cavalieri dell’Ordine teutonico 
sulla via di Monte Sant’Angelo e di Santa 
Maria di Siponto, luoghi di voti e di mira-
coli, e via per gli imbarchi dei crociati nei 
porti di Puglia”. Così descrive l’Abbazia di 
San Leonardo in Lama Volara Riccardo 
Bacchelli in un bellissimo racconto inti-
tolato Agnus Dei ambientato in una San 
Leonardo dell’inizio del ‘900, diroccata 
e abitata da pastori. Bacchelli giunse sul 
Gargano a marzo del 1929 come inviato 
de “La Stampa”, ospite del sammarchese 
Giustiniano Serrilli, suo compagno di uni-
versità a Bologna, e tra i tanti luoghi in cui 
si recò c’era anche San Leonardo. La visi-
ta all’abbazia, a quell’epoca un misto di 
splendore e abbandono, lo suggestionò 
al punto che volle ambien-
tarvi uno dei suoi racconti 
disperati, in cui fa una de-
scrizione dettagliata del 
portale mentre narra del 
pastore Matteo Manci-
no di Dio che si pente del 
delitto commesso grazie 
a “…quell’arte antica e 
primitiva, sontuosa, affa-
stellata negli ornamenti, 
e tesa tutta nell’espressio-
ne dell’anima sui visi e nei 
gesti, era fatta per colpi-
re la fantasia d’un uomo 
come il pastore. (…) cieca 

e murata, quella porta che al tempo del-
le crociate fu aperta a monaci, a dottori, 
a cavalieri e dame e a re di corona, che 
forse d’un buon pensiero avevano avuto 
bisogno quanto lui”. Scampata ai bom-
bardamenti della Seconda Guerra Mon-
diale l’abbazia di San Leonardo resterà in 
stato di abbandono fino al 1950 quando, 
dopo il restauro verrà riaperta al culto 
con Don Antonio Tancredi come Parroco 
e Don Silvestro Mastrobuoni come retto-
re, il quale scrisse anche un importante 
saggio sulla storia dell’abbazia. L’altare 
venne consacrato il 3 maggio 1951 dal 
vescovo di Lucera Domenico Vendola 
con le reliquie di San Ciriaco, Sant’Aquila 
e Santa Modesta. Dopo la Morte di Don 
Mastrobuoni le sorti dell’abbazia di San 
Leonardo hanno subìto alti e bassi. Essa 
è rimasta aperta al culto sì, ma sempre 

in stato di semiabbando-
no, anche perché la parte 
relativa al convento era 
proprietà privata. Verrà 
acquistata dalla curia, du-
rante il vescovato di Mons. 
D’Addario, con la promes-
sa del Ministero di co-
minciare ad erogare fondi 
per i restauri. E in effetti i 
restauri cominciarono. A 
tappe, dal 2009, si comin-
cia a restaurare l’Hospita-
le, mentre per gli edifici 
conventuali occorrerà 
attendere l’opera fattiva 

di Monsignor Michele Castoro, che nel 
2011 affida ai Ricostruttori della preghie-
ra la custodia dell’abbazia, cosa che ha 
favorito poi l’erogazione dei fondi del Mi-
nistero dei Beni Culturali per completare 
i restauri. I lavori di recupero sono stati 
realizzati tra il 2014 e il 2016, presieduti 
dal R.U.P. dott. Luigi La Rocca, dal diretto-
re dei Lavori arch. Francesco Longobardi 
e dal direttore operativo di cantiere arch. 
Antonello D’Ardes. Hanno riguardato non 
solo la zona conventuale quasi tutta in 
rovina, ma anche la chiesa. È stato rimos-
so il pavimento novecentesco, sostituito 
con una pavimentazione in battuto simile 
a quella seicentesca di cui sono stati la-
sciati significativi resti. Demolito l’altare 

novecentesco, non più rispondente ai 
canoni della liturgia moderna, lo si è so-
stituito con uno rispondente ai dettami 

di Mariantonietta Di Sabato
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Il programma del Palio delle Contrade
- Domenica 22 settembre ore 19:30 – 
proclama di apertura dei festeggiamenti 
tra Storia, Cultura, Territorio e Ambien-
te nel fossato del Castello. A seguire 
spettacoli, attrazioni in stile medievale 
e rappresentazione teatrale “Manfre-
donia, sulle onde della Storia”, a cura de 
ILTEATROCINQUE e con la collaborazione 
straordinaria della Maestra di canto Ma-
ria D’Oria e della Maestra di ballo Rita 
Vaccarella.

- Sabato 12 ottobre dalle ore 19:00 – il 
Grande Corteo Storico. Il corteo partirà 
dal molo di Ponente e attraverserà Viale 
Kennedy, Corso Manfredi, Via del Porto, 
Fossato del Castello (ingresso varco Re 
Manfredi). Il corteo sarà aperto dai ra-
gazzi e docenti dell’Istituto Comprensivo 
“Don Milani + Maiorano” e vivacizzato 
da caroselli di tamburi, balletti medie-

vali, combattimenti e attrazioni. Nel fos-
sato del Castello i più piccini si potranno 
cimentare nei giochi del Palio e nel caval-
care i docili purosangue delle scuderie di 
“Re Manfredi”.
- Sabato 12 ottobre dalle ore 20:00 e 
domenica 13 dalle ore 9:30 – Attenda-

menti, mercato, combattimenti e vita 
quotidiana medievale a cura di “Imperia-
les Friderici II” e “Associazione di rievo-
cazione storica del XIII sec.”. Serate ani-
mate dalla musica medievale dei “Rota 
Temporis”, da uno spettacolo di gioco-
leria, equilibrismo e fuoco a cura de “gli 
Acrobati del Borgo” con il loro spettacolo 
“Babele”.
Le armature sono a cura di “Riccardo, 
Armature Medievali” e “Amici del Me-
dioevo”.
- Domenica 13 ottobre – Le Contrade 
animeranno la giornata con una serie 
di giochi per grandi e piccini: anelli sulla 

torre, corsa con i sacchi, tiro con l’arco, 
albero dei cesti, lancio del giavellotto.
- Dibattito “Al nostro ambiente? ... il 
dovuto rispetto” che si terrà sul palco 
“Re Manfredi”. Al dibattito saranno pre-
senti i rappresentanti nazionali dei Con-
sorzi per la tutela ambientale. A seguire 
rappresentazione teatrale “Manfredo-
nia, sulle onde della Storia”, a cura de 
ILTEATROCINQUE e con la collaborazione 
straordinaria della Maestra di canto Ma-
ria D’Oria e della Maestra di ballo Rita 
Vaccarella. 

del Concilio Vaticano II, il Sacrosanctum 
Concilium. È stato restaurato anche il ro-
soncino, attraverso cui penetra il  raggio 
di luce del solstizio estivo, e tutta la strut-
tura della chiesa è stata messa in sicurez-
za. Dal 2014, anno in cui la chiesa è stata 
riaperta al culto, San Leonardo accoglie 
fedeli per la messa e le varie attività or-
ganizzate dai Ricostruttori, i quali han-
no ridato vita a questo luogo che, dopo 
tante traversie, sembra finalmente aver 
ritrovato la sua identità di fede e di pace. 
La dedicazione dell’abbazia e del nuovo 
altare è stata più volte rimandata per va-
rie ragioni, tra le quali anche la malattia 
e la scomparsa di Monsignor Castoro. 
Domenica 6 Ottobre alle ore 11:00 Padre 
Franco Moscone, Arcivescovo di Manfre-

donia-Vieste-San Giovanni Rotondo, pre-
siederà la Solenne liturgia di dedicazione 
della Chiesa Abbaziale e del nuovo altare 
nel quale, oltre alle reliquie dei santi già 
presenti, verranno aggiunte quelle dei 
martiri di Otranto, Sant’Antonio Primaldo 
e i suoi compagni.

Foto Arch. Antonello D’Ardes

Si svolgerà sabato 28 settembre 2019, 
alle ore 17.00 presso l’auditorium “Ser-
ricchio” di Manfredonia, l’incontro dal 
titolo “La mafia in Capitanata: vecchie e 
nuove dinamiche“. L’evento, organizza-
to dal Rotary Club (Manfredonia) con il 
supporto dell’Ordine avvocati di Foggia 
e Unione avvocati di Manfredonia, e con 
il patrocinio del Lions club Host Manfre-
donia, il Circolo Unione di Manfredonia 
ed il centro studi “Serricchio”, ha come 
obiettivo precipuo quello di tentare una 
comprensione adeguata rispetto al tema 
della mafia, puntando l’attenzione sulla 
realtà locale della città sipontina ma an-
che sul più ampio contesto provinciale e 
regionale. Per l’occasione sarà presenta-
to il libro Con un piede nella fossa, opera 
del carabiniere scrittore Stefano De Ca-
rolis che si è occupato della nascita del-
la mafia in Puglia. Importanti i nomi dei 
relatori che saranno presenti, dall’arcive-
scovo Francesco Moscone al procurato-
re nazionale antimafia dott.ssa Eugenia 
Pontassuglia, il procuratore capo della 
repubblica di Foggia, Ludovico Vaccaro, 

la presidente della commissione regio-
nale antimafia Rosa Barone. Condurrà 
l’incontro il giornalista pugliese Micky 
de Finis che modererà un intenso pome-
riggio di dibattiti e riflessioni su quanto 
la penetrazione del fenomeno mafioso 
possa mortificare il tessuto economico, 
culturale e sociale delle nostre terre. Un 
problema, quello dei fenomeni di carat-
tere mafioso, che si manifesta in tutto 
il territorio nazionale e che verrà calato 
nella realtà locale, pugliese, dauna, gar-
ganica e sipontina. Quello del 28 settem-
bre sarà il primo degli appuntamenti che 
le associazioni proponenti stanno piani-
ficando sul territorio. La partecipazione 
all’evento, gratuito, è rivolta a tutta la 
cittadinanza. Un bel modo per essere cit-
tadini attivi e consapevoli.
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La cosa più bella che possiamo sperimentare è il mistero; 
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Rappresentanti della Chiesa e dello Stato
a Manfredonia per parlare di “mafie”

di Giovanni Gatta

DO YOU SPEAK  
ENGLISH?

La pavimentazione seicentesca L’altare novecentesco



Alle ore 16:00 dello scorso 14 Settembre la 
sveglia è suonata a Manfredonia. Diverse 
associazioni si sono date appuntamento in 
Piazza del Popolo per poter partecipare ad 
un’iniziativa nazionale intitolata “3 ore per 
la salute”, organizzata in diverse città SIN 
(Siti di interesse Nazionale). La Piazza è ri-
tornata perciò culla della Politica, laborato-
rio d’idee e occasione di con-
fronto su tematiche comuni. 
In Puglia le città aderenti alla 
manifestazione ideata dall’As-
sociazione Magliette Bianche 
di Livorno sono state Manfre-
donia e Taranto. Manfredonia 
rientra infatti, così come Ta-
ranto, nei Siti SIN a causa dei 
danni procurati dall’industria 
Ex Enichem, ubicata nei pressi 
della piana di Macchia. Lo sco-
po del sit-in, indossando una 
semplice maglietta bianca, 
da sempre colore per anto-
nomasia di purezza e pulizia, 
era quello di richiedere una 
bonifica vera e partecipata. 
Questo è stato infatti il focus 
affrontato dalle varie associa-
zioni. Tra i presenti le “Ma-
gliette bianche del Gargano”, fautori dell’i-
niziativa, che hanno avanzato una proposta 
universalmente condivisa: riconoscere gli 
abitanti dei siti SIN come tali a livello nazio-
nale, garantendo loro visite mediche spe-
cialistiche, nonché lo screening al polmone. 
Era presente anche una rappresentanza del 
Coordinamento Cittadino Ambiente e Salu-
te, che ha visto nell’istituzione della Casa 
della Salute e dell’Ambiente dello scorso 6 
dicembre il risultato delle lotte dell’88/89, 

anni in cui la Piazza è divenuta Università, 
luogo di apprendimento permanente, che 
ha permesso di acquisire materiale utile 
per poter avanzare una causa contro l’Eni-
chem, azienda di Stato. La Casa della Salute 
e dell’Ambiente è intesa come “una struttu-
ra di vetro” fondata perciò sui principi della 
trasparenza e dell’onestà. Le richieste avan-
zate anche dalle altre associazioni presenti, 
quali ad esempio Manfredonia Nuova, ri-

guardano la richiesta di una bonifica parte-
cipata che va a sostituirsi ad una lacunosa, 
poiché i dati pubblicati nel giugno 2018 sul 
sito del Ministero dell’Ambiente rivelano 
come sia stata realizzata solamente al 18%. 
Nel frattempo dal 1976 gli inquinanti sono 
percolati e hanno raggiunto i 17-18 m di 
profondità e stanno per invadere la falda 
acquifera, così come hanno riferito i Verdi 
di Manfredonia. Tra le metodologie di boni-
fica è stata proposta la tombatura, il ricopri-

re cioè la zona colpita, ma essendo il terre-
no “un colabrodo”, ovvero terreno di natura 
carsica, i rischi per la falda acquifera non 
risulterebbero risolti. A prendere la parola 
anche l’ODV “Noi Manfredonia” operante 
nei territori dei comparti, zona caratteriz-
zata da abitanti piuttosto giovani che per i 
loro figli piccoli richiedono maggiori tutele 
e salute. Le conseguenze dell’azienda Eni-
chem sono tuttora evidenti. Dal 26 settem-

bre 1976, data emblemati-
ca, giorno dell’esplosione 
della colonna dell’arseni-
co, sono aumentati i casi 
di malattie cardiovascolari, 
tumori al polmone e ma-
lattie congenite, così come 
malattie neurogenerative. 
E’ stato dimostrato per-
ciò, come problematiche 
ambientali determinino 
conseguenze sulla salu-
te della popolazione. Lo 
scorso 2018 è deceduto 
infatti l’ultimo operaio del 
Magazzino Insacco, dove 
lavorava l’operaio forse 
più conosciuto dell’azien-
da Enichem che è Nicola 
Lovecchio. E’ per questo 
che diviene necessario ed 

urgente mobilitarsi nella costruzione di una 
cittadinanza attiva. Nonostante la divulga-
zione poca è stata però l’affluenza. L’invito 
ad una maggiore partecipazione è rivolto 
anche e soprattutto alle nuove generazioni, 
le quali sulle “spalle dei giganti” (coloro che 
da più di 40 anni lottano per la salute) po-
tranno guardare più lontano nella ricerca di 
buone prassi nell’ottica dell’educazione alla 
sostenibilità. La sveglia è suonata, ma non 
rigiriamoci dall’altra parte. 
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è la fonte di ogni vera arte e di ogni vera scienza. (Albert Einstein)

Benvenuti a Manfredonia! Il Volontariato diventa “protagonista” 

 “A breve partiranno i lavori di manuten-
zione e valorizzazione del verde pubblico 
per ristabilire il decoro urbano”. E’ quanto 
afferma ai microfoni di ManfredoniaNews.
it il presidente dell’Associazione turistica 
Pro-Loco di Manfredonia, Francesco Schia-
vone. Il Comune di Manfredonia, infatti, ha 
accolto la richiesta della Pro-Loco di “colla-
borazione per la manutenzione delle aree 
verdi” in aree di Siponto - incrocio Sema-
forico SS. 89 km. 168,300, unitamente alla 
proposta progettuale di trasformazione 
dell’area in “bigliettino da visita” della città, 
con allestimenti mutevoli in base al periodo 
dell’anno, promuovendo i vari beni culturali 
della città, tenuto conto della sua ubicazio-
ne nei pressi degli Ipogei Capparelli, della 
Basilica di Siponto e dell’opera di Tresoldi. Il 
Comune di Manfredonia, tre anni fa, stabilì 

il “Regolamento per la va-
lorizzazione e manutenzio-
ne delle aree verdi pubbli-
che mediante contratti di 
sponsorizzazione e di col-
laborazione con soggetti 
privati” (associazioni, Enti, 
condomini e soggetti privi 
di finalità di lucro). Duran-
te l’estate appena trascor-
sa, molte zone di Manfre-
donia, l’area di Siponto, le 
spiagge di Manfredonia e l’ampia area dei 
nuovi comparti, sono state riqualificate 
dalle locali associazioni di volontariato, tra 
le quali: “Green Dreem”, “Sipontopulita” e 
“ADV Noi Manfredonia”, organizzazioni che 
hanno reso un grande servizio alla colletti-
vità. L’intervento della Pro-Loco che inizierà 
già nei prossimi giorni, grazie alla maestrìa 
di tanti volontari che costituiscono l’asso-

ciazione turistica, provvederà alla cura del 
verde pubblico nel sito interessato. “Siamo 
aperti alla collaborazione di quanti voglio-
no aderire al concorso d’idee per realizzare 
delle attrazioni come biglietto di presenta-
zione del territorio” Continua il presidente 
Schiavone. “Esse saranno il frutto del savoir 
faire di collaboratori-volontari come arti-
giani della cartapesta o di qualsiasi arte e 

saranno collocati alle porte di Manfredonia 
per essere visibili da chi proviene da Foggia 
o da Bari, immettendosi nella statale 89”. 
Nei prossimi giorni, la Pro-Loco sarà pro-
motrice, in collaborazione con il Gal Dau-
nofantino e la Fondazione “Re Manfredi”, 
di un’altra bella iniziativa culturale relativa 
alla visita del sito archeologico di Coppa Ne-
vigata, posto a pochi chilometri ad ovest di 
Manfredonia. Nella mattinata di sabato 28 
settembre il dott. Alberto Cazzella, profes-
sore ordinario di Paletnologia dell’Univer-
sità “La Sapienza” e direttore della campa-
gna di scavi del sito, presenterà i lavori di 
recupero che nei lunghi anni hanno messo 
in luce la storia di un luogo antico risalente 
al lontano neolitico. La cittadinanza potrà 
visitare gratuitamente i luoghi storici del 
territorio, ammirando il paesaggio e le pre-
ziose risorse archeologiche e culturali che 
dobbiamo continuare a preservare.

di Grazia Amoruso

La sveglia è suonata! Magliette bianche per la salute! Un due tre… Arte! 
Cultura e 

intrattenimento
di Angela la Torre

Sabato 21 e domenica 22 settembre si 
celebrano in tutta Italia le GEP – Gior-
nate Europee del Patrimonio, in questa 
edizione del 2019 sono ispirate al tema 
“Un due tre… Arte! Cultura e intratteni-
mento”. Lo slogan “Arts and entertain-
ment” individuato in sede europea per 
gli European Heritage Days rappresenta 
un’occasione per riflettere sul benessere 
che deriva dall’esperienza culturale e sui 
benefici che la fruizione del patrimonio 
culturale può determinare in termini di 
divertimento, condivisione, sperimenta-
zione ed evasione. L’articolazione delle 
GEP, sviluppata dal Museo di Manfredo-
nia e Parco di Siponto con la collaborazio-
ne del FAI Puglia, prevede nella giornata 
di sabato l’apertura straordinaria serale 
dei due siti culturali e, nella mattina di 
domenica, momenti di intrattenimento 
culturale dove si approfondiranno tema-
tiche inerenti al patrimonio storico-arti-
stico del territorio sipontino. Il convegno 
del 22 settembre, organizzato insieme al 
FAI (delegazione di Foggia), su “Il Patri-
monio storico-artistico del territorio si-
pontino: progetti in corso e prospettive 
di valorizzazione turistica” si terrà presso 
la sala “Torre Annunziata” del Castello 
Svevo-Angioino dalle 10,30 alle 13,00. 
Interverranno: Saverio Russo, presidente 
Fai Puglia, Gloria Fazia, capodelegazione 
Fai Foggia, Nunzio Tomaiuoli, già soprin-
tendente, Saverio Mazzone, Agenzia del 
turismo di Manfredonia, Pasquale del 
Giudice, architetto restauratore. Mo-
deratore Alfredo de Biase, direttore del 
Museo. 



Domenica 22 settembre, alle 9:30, 
partirà la gara che da qualche anno 
sta affascinando tanti runners di 
Manfredonia e dei paesi limitrofi. 
L’attrattiva maggiore è offerta dal 
percorso di gara: dieci chilometri in 
piano, senza saliscendi, che consen-
tono ai più veloci ottimi tempi. An-
che quest’anno, con apprezzamen-
to dei corridori, spesso relegati in 
zone periferiche delle citta, si attra-
verseranno vie del centro storico, 
per poi continuare sul lungomare 
con un tratto finale che saprà rega-
lare grossi emozioni. Confermata la 
vicinanza alla famiglia De Finis, poi-
chè la gara è nata in memoria del 
Generale dell’Arma dei Carabinieri. 
A tutti i primi classificati, nelle ri-
spettive categorie, sarà consegnato 

un trofeo e altri premi messi a di-
sposizione dalla generosità di tante 
aziende vicine alla ASD Manfredo-
nia Corre. Prestigiose le adesioni di 
Avis e dell’Associazione dei Carabi-

nieri. Tutti gli associati della società 
dilettantistica di Manfredonia han-
no confermato il contributo eco-
nomico che sarà riconosciuto alla 
locale ASD Delfino e la donazione di 
prodotti alimentari ai ragazzi ospiti 
della Casa Famiglia “La Speranza”. 
Gli iscritti toccheranno le cinque-
cento unità che raddoppiano con il 
seguito di familiari e appassionati; 
un’occasione importante per Man-
fredonia, per mostrarsi in tutte le 
sue bellezze nel segno dello sport 
ed dell’amicizia. “La soddisfazione 
a fine gara è tanta che tutti i podisti 
aspettano quella dell’anno successi-
vo. Cresce ogni anno il numero de-
gli iscritti. Questo ci gratifica molto 
e ci sprona a fare sempre meglio” 
ha riferito il Presidente della ASD 
Manfredonia Corre, Massimiliano 
Notarangelo.

Ci leggi grazie a nostri amici sponsor, preferiscili per i tuoi acquisti
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Centro Velico Gargano 
“…il Mare una risorsa sportiva” 

L’amore è uno straniero, 
tratto da Jalal-ad-Din Rumi

Alla terza edizione la “Re Manfredi Run” 
della ASD Manfredonia Corre

Sono in corso presso il Centro Velico Gar-
gano Manfredonia le attività relative al pro-
getto “….Il Mare una Risorsa Sportiva”. Pro-
getto sportivo che ha coinvolto, attraverso 
incontri e attività ludiche pratiche alcuni 
istituti della provincia di Foggia. Il Presiden-
te dott. Luciani Buono ed il direttivo tutto 
del Centro Velico Gargano crede molto nel-
le capacità aggreganti delle attività sporti-
ve legate alla cultura del mare ed intende 
divulgarla gratuitamente a tutti i giovani 
del territorio grazie a questo progetto ri-
tenuto valido a livello regionale e pertanto 
destinatario di fondi pubblici. Infatti con la 
determinazione regionale della “Sezione 
Promozione Della Salute e del Benessere” 
del  26 aprile 2019, relativa all’avviso “So-
stegno alla qualificazione e innovazione del 
sistema associativo sportivo a livello regio-
nali” in favore di Istituzioni sociali private, il 
progetto del Centro Velico Gargano è stato 
ritenuto idoneo con una valutazione molto 
alta classificandolo al posto ventiquattresi-
mo posto della graduatoria approvata. Lo 
sport e il mare un binomio eccezionale per 

il nostro corpo, infatti sono tanti i benefici 
che si ottengono svolgendo attività fisica 
al contatto con il mare. L’aria iodata ricca 
di sali minerali che l’organismo assimila 
grazie alla respirazione oltre ad avere un 
potente effetto benefico e rigenerante 
sull’organismo, la circolazione, il corpo di-
venta più tonico e tanti altri. Sono tanti i ra-
gazzi provenienti da vari istituti scolastici, IC 
Don Milani Manfredonia, IISS Notarangelo 
– Rosati e dall’IISS Giannone – Masi e altri 
che hanno chiesto di aderire, società spor-
tive per disabili operanti nella provincia di 
Foggia e che svolgeranno le attività teo-
riche e pratiche di canottaggio e vela con 
l’esperienza diretta della uscita in acqua 
presso la sede del Centro Velico Gargano 
presso il molo di Ponente di Manfredonia. 
Tutti i corsi sono tenuti da istruttori federali 
e svolti nella massima sicurezza per i ragaz-
zi. Il CVG negli ultimi anni ha posto l’attività 
ludica sportiva al primo posto come attività 
sociale da diffondere e sviluppare nel ter-
ritorio. Il riconoscimento dall’Assessorato 
allo Sport Regionale è un riconoscimento 
che consacra la serietà delle attività e me-
todiche tecnico sportive svolte.

Sabato 28 Settembre alle ore 20,30 
nella splendida cornice dell’Abbazia 
di San Leonardo SS89 Km 175,800 a 
Manfredonia si terrà la narrazione 
teatrale L’amore è uno straniero, sulla 
vita del persiano Jalal-ad-Din-Rumi, 
con voce narrante e musica dal vivo. 
Rumi si inserisce nella antica tradizione 
del sufismo islamico ed è conosciuto 
come uno dei maggiori poeti mistici 
di tutti i tempi, cantore del Dio in cui 
credono cristiani, ebrei e musulmani. La 
narrazione inizia portando lo spettatore 
dentro l’epoca storica dell’invasione 
dei mongoli che nel giro di un secolo 
conquistano uno degli imperi più vasti al 
mondo, dall’Asia alle porte d’Europa. Si 
narrano le vicende familiari e la vita del 
poeta, dalla nascita alla corte del califfo 
del Khorasan, la fuga a causa dell’attacco 
di Gengis Khan, il peregrinare in Medio 
Oriente fino alla sistemazione definitiva 
a Konia, in Turchia. Segue l’episodio di 
rottura col passato e la nascita del nuovo 
uomo. Il filosofo viene risvegliato dal 
torpore degli studi e della scienza da un 
derviscio che entra nel suo studio e lo 
sconvolge facendogli bruciare tutti i libri. 
Rumi si accorge che il sapere dei libri 
non serve per conoscere se stesso ed il 
mondo. Il maestro suscita in lui una follia 
consapevole contro la follia del mondo 
e il desiderio di unirsi all’Assoluto. Rumi 
si innamora della conoscenza, della 
ricerca e del suo maestro Shems-i-Tabriz. 
Successivamente il maestro muore in un 
tumulto, il suo corpo non viene ritrovato. 

Dal dolore ne discende la partenza di 
Rumi per le vie del mondo alla ricerca 
del maestro. I dialoghi tra i due sono 
costituiti da un montaggio delle poesie di 
Rumi. I temi affrontati sono la tolleranza, 
l’accoglienza delle differenze, l’amore 
e la separazione dall’Amato. Le poesie, 
scritte in forma di struggente poesia 
d’amore (come Dante per Beatrice nella 
Divina Commedia), sono simboliche e 
da intendersi come l’irrequietezza di 
chi desidera arrivare alla comprensione 
della verità ma non la raggiunge 
mai pienamente. Voce narrante: 
Elisabetta Mari, scrittrice e storyteller, 
Musica: Pietro Micarelli, cantautore e 
polistrumentista. L’ingresso è gratuito.

di Antonio Marinaro di Valentina Cavadini

di Antonio Baldassarre
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